
I CASTELLI E IL CONTROLLO DEL TERRITORIO 

 

FRA IL DECIMO E IL DODICESIMO SECOLO L’EUROPA ATTRAVERSO’ UN 

DRAMMATICO PERIODO DI CRISI. 

LE SCORRERIE (CIOE’ LE SPEDIZIONI FATTE A SCOPO DI RAPINA E 

SACCHEGGIO) AVEVANO INDEBOLITO FORTEMENTE IL POTERE 

DELL’AUTORITA’ CENTRALE . 

 

IL VUOTO DI POTERE CHE SI VENNE A CREARE FU RIEMPITO 

DALL’AUTORITA’ DEI SIGNORI FEUDALI. GRAZIE A UNA FITTA RETE DI 

CASTELLI FORTIFICATI, I FEUDATARI CONTROLLAVANO VASTI 

TERRITORI  E FORNIVANO ALLA POPOLAZIONE UNA VALIDA DIFESA 

CONTRO LE SCORRERIE NEMICHE. 

 

LA TRASFORMAZIONE DEI POTERI FEUDALI 

I FEUDATARI DIVENNERO COSI’ TITOLARI DEL COSIDDETTO 

PRIVILEGIO DI BANNO, CHE CONSISTEVA NELL’ESERCIZIO DI DIVERSE 

FUNZIONI, QUALI L’AMMINISTRAZIONE DELLA BASSA GIUSTIZIA (CIOE’ 

QUELLA CHE PREVEDEVA SOLO PAGAMENTI DI MULTE E PENE 

CORPORALI) E LA RISCOSSIONE DI ALCUNI TIPI DI TASSE. 

IN DEFINITIVA, LA SIGNORIA DI BANNO COSTITUI’ UNA SORTA DI 

POTERE PUBBLICO ESERCITATO DAI SIGNORI FEUDALI. 

LE CLASSI SOCIALI 

NEL MEDIOEVO, LE DIFFERENZE SOCIALI ERANO, IN GENERE MOLTO 

PIU’ MARCATE RISPETTO ALLE SOCIETA’ MODERNE. OGNI INDIVIDUO 

AVEVA FIN DALLA SUA NASCITA UNA COLLOCAZIONE BEN 

DETERMINATA ALL’INTERNO DELLA SCALA SOCIALE, CHE NON ERA 

POSSIBILE CAMBIARE NEL CORSO DELLA PROPRIA VITA. 

I CONTADINI ERANO TALI DALLA NASCITA E NON POTEVANO MUTARE 

IL LORO STATO SE NON IN CASI DEL TUTTO ECCEZIONALI. 

COLORO CHE AVEVANO LA FORTUNA DI NASCERE NOBILI ERANO 

COMUNQUE COLLOCATI AL VERTICE DELLA SOCIETA’, ANCHE SE 

ERANO PRIVI DI CAPACITA’ PERSONALI. 

PER LUNGO TEMPO, L’UNICO MODO PER SFUGGIRE IN PARTE ALLA 

PROPRIA CONDIZIONE DI NASCITA FU DATO DALL’APPARTENENZA AL 

GRUPPO DEI CHIERICI: I PRETI E I MONACI. 

LA VISIONE DEGLI UOMINI DEL MEDIOEVO PREVEDEVA L’ESISTENZA 

DI TRE GRUPPI SOCIALI, SECONDO UNO SCHEMA TRIPARTITO. 

I CHIERICI, GLI UOMINI DI CHIESA CHE STANNO AL VERTICE PERCHE’ 

PREGANO PER LA SALVEZZA DI TUTTI. 



I GUERRERI, CIOE’ I NOBILI CHE DEVONO DIFENDERE LA SOCIETA’ E 

SOPRATTUTTO LA CHIESA. 

I LAVORATORI, CHE NEL MEDIOEVO ERANO QUASI ESCLUSIVAMENTE 

CONTADINI. 

 

 


